
Le lettere tra Jung e Neumann confer-
mano l’enorme stima di Jung per il suo 
allievo. Il carteggio accompagna in lui 
due metamorfosi parallele. Ebreo ber-
linese perseguitato, Neumann rinacque 
come un fondatore culturale in Israele; 
contemporaneamente si trasformò da 
apprendista in interlocutore di Jung. La 
profondità dei suoi scritti lo rivela come 
un terzo potenziale pilastro della psicoa-
nalisi dopo Freud e Jung: ma la morte a 
55 anni gli ha impedito di realizzare tutti 
i suoi potenziali. Le sue lettere sono ra-
diografie dell’inconscio collettivo e pro-
nosticano sia le catastrofi dell’Europa 
sia le tensioni che avrebbero percorso lo 
stato d’Israele. Il carteggio si interrup-
pe nel 1940. Quando riprese nel 1945 
Neumann si era rinnovato attraverso una 
solitaria autoanalisi. In questo periodo 
abbozza teorie che unificano psicologia, 
antropologia, teologia; e descrive il rap-
porto tra l’evoluzione della psiche indivi-
duale e quella collettiva. Molti suoi scritti 
attendono ancora di esser pubblicati.

Di Erich Neumann (1905-1960) sono 
stati pubblicati in italiano da Astrolabio 
La grande madre; Storia delle origini della 
coscienza; Amore e Psiche. Presso Moretti 
& Vitali Psicologia del profondo e nuova 
etica; Il mondo archetipico di Henry Mo-
ore.

Vige qui una libertà dovuta all’assenza di 
una pressione […]; tale libertà […] può 
facilmente condurre al caos. Ma anche in 
questo eventuale tumulto saranno proprio 
gli individui a doversi affermare e svilup-
pare; […] l’ebraismo potrà rigenerarsi, un 
processo di cui, dopotutto, il mondo ha 
fortemente bisogno. 
E. Neumann (lettera 6) 

Ciò non corrisponde e non ha mai corri-
sposto al rozzo paradigma per cui ‘i buo-
ni vincono sempre’, ma implica che la 
struttura del mondo e dell’uomo miri a 
un “senso”. […] ogni cosa negativa e in-
sensata cessa di esserlo se integrata in un 
contesto [a sua volta] ricco di senso. Per 
questo il “male” non è che “servo di Dio”. 
E. Neumann (lettera 8)

…è una delle cose che ho imparato da Lei: 
inizialmente facevo fatica a riconoscere 
che l’inconscio [...] possa essere un “av-
versario” come lo è il mondo esterno. 
E. Neumann (lettera 12)

“Chi ha scoperto il proprio contrasto in-
teriore, non potrà più venir salvato da una 
sola verità.”
C.G. Jung (lettera 15)

Ogni religione corre il rischio di diventare 
un anestetico, anche il marxismo stesso: in 
altre parole l’enorme indolenza e pigrizia 
del pensiero umano può servirsi di qua-
lunque cosa. 
C.G. Jung (lettera 15) In copertina:
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1.
Il primo incontro

Il carteggio tra Carl Gustav Jung ed Erich Neumann è durato 
dal 1933 al 1959. Il primo documento noto è una breve lettera di 
Jung dell’undici settembre 1933: «Egregio dottor Neumann, Le ho 
fissato una seduta per martedì 3 ottobre alle 4 del pomeriggio. Con 
tutta la mia stima, C.G. Jung». Purtroppo è andata persa la lettera 
di Neumann che diede inizio al carteggio, ma è noto che i due si co-
nobbero l’estate precedente durante un seminario di gran successo 
che Jung tenne a Berlino dal 26 giugno al primo luglio 1933.2 La 
lista dei partecipanti include circa 145 nomi tra cui quelli di Erich 
Neumann e del suo amico Gerhard Adler.

La lettera di Jung fu inviata al seguente indirizzo: Weimarische-
strasse, 17, Berlin-Wilmersdorf. Erich era nato a Berlino nel 1905, 
terzo figlio del commerciante Eduard Neumann e di sua moglie 
Zelma.

Gerhard Adler fornisce la seguente descrizione del giovane 
Erich durante i suoi anni berlinesi:

Il mio rapporto di amicizia stretta con Neumann durò quasi 40 
anni e risale alla nostra gioventù. Già a quei tempi, quando era 
ancora un giovane studente, traspariva la sua personalità molto cre-

2 Jung (1933b).



ativa. Appartenevamo a una cerchia di amici molto impegnata nei 
problemi cruciali per la Germania del primo dopoguerra. La filo-
sofia, la psicologia, la poesia, l’arte, così come la questione ebraica 
erano solo alcuni degli argomenti che ci toccavano profondamente. 
Passavamo notti intere a discutere intensamente di questioni vitali! 
Neumann riusciva sempre a contribuirvi con idee originali e crea-
tive, frutto della sua natura passionale, della sua visione ampia e al 
contempo profonda.3

In questi anni di gioventù il lato creativo di Neumann si espresse 
attraverso una vasta produzione letteraria: le prime poesie risalgo-
no addirittura al 1921 e proseguono fino al 1929,4 quando iniziò la 
stesura del romanzo der Anfang (L’inizio, 1932).5 Parallelamente 
a questa produzione letteraria Neumann studiava all’Università di 
Berlino (1923-26) dove seguiva corsi di psicologia, filosofia, peda-
gogia, letteratura, storia dell’arte e studi sull’ebraismo. Nel 1926 
si trasferì all’Università di Erlangen, in Baviera, per concludere 
i suoi studi con una tesi sulla filosofia del linguaggio mistico di 
Johann Arnold Kanne (1773-1824).6 Scrisse anche un’interpreta-
zione del romanzo il castello di Kafka e di quindici suoi racconti, 
che inviò poi a Martin Buber.7 Un crescente interesse per la psi-
coterapia e la psicoanalisi8 lo spinse poi agli studi di medicina alla 

3 Adler (1980), p. 181.
4 Mentre l’antologia Sonnensucher ([Ricercatore di sole] pubblicata nel 1926) 

probabilmente è di un altro Erich Neumann, poiché include una poesia intito-
lata tod des Vaters [morte del padre], quando il padre di Neumann era ancora 
in vita.

5 Il secondo capitolo del romanzo è stato pubblicato in un’antologia di giovani 
autori ebrei intitolata Zwischen den Zelten ([Tra le tende], Neumann, 1932).

6 Neumann (1928).
7 Una parte del commento che Neumann scrisse su il processo di Kafka fu pub-

blicato in Neumann (1958). La traduzione in inglese e i commenti sul capitolo 
“Im Dom” sono contenuti in Neumann (1979), pp. 3-112. Per una lista detta-
gliata dei testi neumanniani inediti su Kafka cfr. il catalogo di Sotheby (2006), 
pp. 146-147. Su Neumann e Buber si veda la nota 243.

8 Nella rivista sionista “Proteus” si trova un articolo di stampo psicologico-filo-
sofico intitolato die Schmerzlüsternheit: Fragmente einer Psychologie des Pessi-
mismus [Il godimento del dolore: frammenti di una psicologia del pessimismo] 
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Charité di Berlino. Una volta terminati gli esami, però, Neumann 
non ottenne la laurea, né poté svolgere il tirocinio a causa delle 
leggi razziali.9

Il 1933 fu sotto molti punti di vista un punto di svolta nella vita 
di Neumann. A differenza del padre, Erich era un sionista convin-
to.10 Quando a fine gennaio Hitler andò al potere, Erich decise di 
espatriare con la moglie Julie (nata Blumenfeld) e il figlio Micha di 
appena un anno. La prima tappa del loro trasferimento in Palestina 
fu Zurigo, poiché Neumann era intenzionato a incontrare Jung. È 
qui che si situa la lettera mancante: l’invito di Jung del settembre 
1933 sopra citato è la risposta a essa. Dunque Erich e la sua giovane 
famiglia partirono per Zurigo alla fine del settembre 1933.

Quando Neumann incontrò personalmente Jung, conosceva già 
il suo pensiero, poiché da studente aveva letto le sue opere (così 
come quelle di Freud).11 Stando all’invito di Jung, la prima seduta 
avrebbe dovuto aver luogo il 3 ottobre a Zurigo. Iniziarono un lavoro 
terapeutico protrattosi probabilmente fino a maggio dell’anno se-
guente.12 Ma già il 14 dicembre 1933 Jung scrisse una lettera ufficiale 

di un certo Erich W.A. Neumann (1924), ma non è certo che si tratti del nostro 
autore.

9 Cfr. Micha Neumann, citato in “Haaretz” (Lori, 2005), cfr. anche Rali Loewen-
thal-Neumann (2006), p. 149. Il titolo di dottore gli fu conferito (dall’università 
di Amburgo) solo nel 1959 quando la Storia delle origini della coscienza fu ac-
cettata come tesi di dottorato.

10 Nel suo seminario Seelenproblem des modernen Juden: eine reihenanalyse von 
träumen, Bildern und Phantasien [Il problema dell’anima dell’ebreo moderno. 
Un’analisi seriale di sogni, immagini e fantasie, Tel Aviv, 10 novembre 1938-29 
giugno 1939] Neumann scrive: «Ricordo un sogno, un miscuglio tra sogno, 
ricordo d’infanzia e fantasia, nel momento in cui i genitori comparivano come 
istanza molto negativa, come degli esseri divoranti, comparve un’immagine del 
nonno. La parte fondamentale era la barba lunga. Associazione: per questo 
sono diventato sionista, la barba di Herzl e il seguente ricordo: il dipinto del 
nonno appeso nella mia casa d’infanzia c’entrava con il Misrach [ebr. “oriente”: 
la direzione in cui si pongono gli ebrei della diaspora quando pregano, ndt]». 
(1 giugno 1939, p. 360) Per quel che riguarda il sionismo di Erich, cfr. anche 
Micha Neumann (2005), p. 18.

11 Micha Neumann (2005), p. 19.
12 Micha Neumann indica l’estate del 1934. Una nota scritta a mano da Neumann 

dimostra che lasciò l’Europa prima, nel maggio 1934 (AR). Questo coincide 
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che dichiarava: «Il dott. Erich Neumann sta svolgendo studi psico-
logici con me. Il nostro lavoro riprenderà il 15 gennaio 1934». (2J)

La lettera successiva che Jung scrisse a Neumann risale al 29 
gennaio 1934 e fu pubblicata anche nella raccolta epistolare edita 
da Aniela Jaffé. In questa lettera Jung invia un primo paziente a 
Neumann. Non c’è da sorprendersi del fatto che dopo solo quattro 
mesi di analisi Jung lo reputasse pronto a seguire il primo paziente: 
ai tempi era una pratica comune; si tratta anzi già di un miglio-
ramento rispetto alle poche settimane di formazione richieste agli 
inizi del movimento psicoanalitico. Non è noto se Neumann abbia 
preso in analisi questo paziente, e neanche se già si fosse sottoposto 
ad analisi durante i suoi anni berlinesi.

con una lettera del 26 maggio 1934 che Jung inviò a Kirsch dicendo che Neu-
mann ora viveva in Palestina (carteggio Jung-Kirsch, p. 46).
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2.
C.G. Jung negli anni Trenta

Quando Neumann conobbe Jung nell’autunno del 1933 
quest’ultimo aveva 58 anni e dunque trenta in più rispetto a lui. 
Jung si era affermato come uno degli psicologi di spicco del suo 
tempo e aveva creato una propria scuola di psicoterapia chiamata 
“psicologia analitica” o “psicologia complessa”.13 Godeva ormai 
di fama internazionale e veniva invitato ad insegnare in India, in 
Inghilterra e negli Stati Uniti: le università di Harvard (1936), Ox-
ford (1938), Hyderabad, Calcutta, Benares e Allahabad (1937/38) 
gli avevano conferito varie lauree honoris causa. Nel presente car-
teggio si fa riferimento a questi viaggi per docenze internazionali: 
ad esempio nella lettera del 4 aprile 1938 Jung si scusa di non aver 
risposto prima, poiché era stato occupato con una serie di lezioni 
a Yale nell’ottobre del 1937 (le terry lectures), seguite da un semi-
nario sui sogni all’Analytical Psychology Club of New York14 e da 
un viaggio a Calcutta. Jung visitò anche la Palestina (sebbene que-
sto fosse stato un viaggio da turista) quando attraversò l’Egeo con 
Hans Eduard Fierz nel 1933; dunque un anno prima che la famiglia 
Neumann si stabilisse a Tel Aviv. Jung fa riferimento a questo viag-
gio in una lettera a Neumann del 19 dicembre 1938:

13 “Psychologie” allude a entrambi i significati, ndt.
14 Jung (1937; 1937a).



24

Mi trovo […] nel bel mezzo di loro: seguo quotidianamente la que-
stione palestinese sui giornali e penso spesso ai miei conoscenti che 
si trovano lì, costretti a vivere in un tale caos. Purtroppo, quando 
ero in Palestina nel 1933 avevo presagito fin troppo chiaramente 
quello che stava per accadere. Anche per la Germania avvertivo 
l’arrivo di avvenimenti gravi, anzi gravissimi; eppure, nel momento 
in cui questi giungono, non ci sembrano possibili.15

Per quel che riguarda il suo influsso in Europa, Jung si impe-
gnò nella Società medica di psicoterapia (AÄGP),16 che più avan-
ti divenne la Associazione medica internazionale di psicoterapia 
(IAÄGP).17 Fu nominato suo vicepresidente nel 1930, poi presi-
dente nel 1934, dopo le dimissioni di Ernst Kretschmer nel 1933. 
Questa presidenza di un’associazione dominata da una sezione te-
desca ormai nazionalsocialista fu molto criticata, sia in Svizzera che 
all’estero. Per reazione Erich Neumann, che ai tempi stava svol-
gendo un’analisi formativa a Zurigo, preoccupato della sua presa 
di posizione, gli scrisse una lettera invitandolo a giustificare questa 
investitura.18 Successivamente la fondazione nel 1935 dell’Associa-
zione svizzera di psicoterapia fu meno controversa.

In quegli anni Olga Fröben-Kapteyn, fondò le conferenze an-
nuali Eranos, un’altra istituzione fortemente legata alle figure di 
Jung e Neumann. Organizzato per la prima volta nel 1933, questo 
convegno si svolgeva ad Ascona e permetteva uno scambio di idee 
tra studiosi internazionali provenienti da ogni ramo del sapere.

Neumann si dichiara assolutamente affascinato da quest’even-
to, che considera un anello nell’aurea catena della grande saggezza 
che guida attraverso le epoche: «Eranos, vista su lago, giardino e 
casa. Semplice, appartato, eppure… ombelico del mondo, un pic-
colo anello di una catena d’oro».19 Jung partecipò attivamente a 
quasi tutti gli incontri dal 1933 al 1951, mentre Neumann vi tenne 

15 28J, su Jung in Palestina cfr. nota 433.
16 “Allgemeine Ärztliche Gesellschaft für Psychotherapie”, ndt.
17 Internationale Allgemeine Ärztliche Gesellschaft für Psychotherapie, ndt.
18 4N, Cfr. inoltre il paragrafo 3.3 discutendo di antisemitismo del saggio di Mar-

tin Liebscher, ndt.
19 Erich Neumann in Fröbe-Kapteyn (1957), p. 20.
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conferenze dal 1948 al 1960. Jung durante questi ritrovi approfit-
tava dell’intervallo per discutere all’aria aperta sull’importanza del 
tema trattato: un’abitudine che acquisì poi il nome di “seduta sul 
muretto” [del terrazzo]. Aniela Jaffé descrive così l’influenza che 
Neumann ebbe su questi incontri: «Queste sedute sul muretto rap-
presentavano i momenti indimenticabili dell’estate. Acquisirono un 
carattere particolare quando iniziò a venire Erich Neumann da Tel 
Aviv: a quel punto si instaurava un dialogo tra i due, mentre noi 
tutti ascoltavamo».20

Poiché gli incontri di Eranos ad Ascona si svolgevano ad ago-
sto e duravano circa una settimana, Jung poteva parteciparvi 
libero dai numerosi impegni che lo tenevano occupato durante 
l’anno. Oltre a vedere pazienti, scrivere libri e articoli, curare la 
corrispondenza con alunni e colleghi, e occuparsi della sua ampia 
famiglia, si dedicava sempre più assiduamente all’attività dell’in-
segnamento. Fin dal 1925 Jung tenne regolarmente seminari al 

20 Jaffé (1968), p. 119.

Figura 1. Una delle “sedute” che Jung teneva sul muretto 
della veranda di Casa eranos nel 1951
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